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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MARTEDÌ 29 .LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
CANNATA 

La seduta inizia alle ore 18. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Seguito e conclusione dell'esame del seguente atto: 
Schema di decreto del Presidente della Repubbli­

ca concernente l'ordinamento del Dipartimento 
per il Mezzogiorno. 
(Parere al Presidente del Consiglio dei Ministri 
ai sensi dell'articolo 3 della legge 1° marzo 
1986, n. 64) 

In apertura di seduta il presidente Can­
nata informa la Commissione che la Pre­
sidenza del Consiglio ha presentato in via 
informale un nuovo schema di D.P.R. Per 
superare la questione formale che potrebbe 
insorgere, il Presidente propone che il te­
sto del parere sia riferito alla nuova propo­
sta del Governo che, inclusa formalmente 
nella struttura del parere, viene pubblicata 
nel bollettino delle Commissioni. 

La Commissione prende atto. 
Il Presidente legge quindi il nuovo sche­

ma di D.P.R., così come fatto pervenire 
dalla Presidenza del Consiglio il 24 luglio 
1986. Il testo recita testualmente: 

Art. 1. 

(Dipartimento per il Mezzogiorno) 

1. Il Dipartimento per il Mezzogiorno, 
istituito nell'ambito della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 3 del­
la legge 1° marzo 1986, n, 64, è posto alle 

dipendenze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e, per sua delega, del Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
dfyg ne assume la responsabilità. 

2. Il Dipartimento predispone tutti gli 
adempimenti per conseguire il coordinamen­
to dell'azione pubblica nel Mezzogiorno, ef­
fettua la valutazione economica dei proget­
ti da inserire nei piani annuali di attuazio­
ne ed opera ai fini dell'esplicazione deli§ 
funzioni attribuite al Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno dal­
la legge 1° marzo 1986, n. 64, dal testo uni­
co delle leggi sugli interventi nel Mezzogior» 
no, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 1° marzo 1978 n. 218, e 
successive modificazioni ed integrazioni, ivi 
compresi la legge 1° dicembre 1983, n. 651, 
il decreto-legge 18 settembre 1984, n. 581, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 17 novembre 1984, n. 775, e le al­
tre leggi riguardanti i territori meridiona­
li, nonché delle altre funzioni delegate al 
Ministro medesimo dal Presidente del Con» 
siglio dei Ministri. 

Art. 2. 

(Attività del Dipartimento) 

1. Il Dipartimento concorre all'istrutto­
ria delle iniziative di Governo in relazio­
ne alle priorità economico-finanziarie del 
programma economico nazionale con riferi­
mento al Mezzogiorno e segue le attività 
degli organi della pubblica Amministrazio­
ne preposti alla spesa nonché quelle degli 
Enti pubblici economici e delle società a 
partecipazione pubblica; 

cura i rapporti con i Comitati intermi­
nisteriali competenti in materia di politica 
economica e produttiva, di commercio este­
ro e di cooperazione internazionale, per 
accertare e stimolare l'applicazione coordi­
nata delle deliberazioni da essi adottate. 



Giunte e Commissioni - 558 _ 4 — 29 Luglio 1986i 

Il Dipartimento cura altresì con riferimen­
to al Mezzogiorno il coordinamento delle 
politiche comunitarie. 

2. Il Dipartimento opera, in particolare, 
per l'esplicazione dèi seguenti compiti: 

formazione del programma triennale 
per lo sviluppo del Mezzogiorno, della pro­
grammazione finanziaria e settoriale e dei 
relativi aggiornamenti annuali; 

coordinamento tra l'intervento straor­
dinario e quello ordinario delle amministra­
zioni centrali dello Stato, anche ad ordina* 
mento autonomo, delle Regioni meridiona­
li e degli Enti pubblici economici; verifi­
ca delle riserve e delle direttive di coor­
dinamento e proposte di misure integrati­
ve e sostitutive; 

promozione del coordinamento a livel­
lo territoriale degli interventi delle Regio­
ni e degli Enti locali fornendo, ove richie­
sto, il supporto tecnico ed amministrativo 
necessario. 

valutazione economica e finanziaria dei 
progetti da inserire nei piani annuali di at­
tuazione, ivi compresi quelli di innovazione 
tecnologica, di formazione, di attività pro­
mozionali e di ricerca scientifica; 

predisposizione dei piani annuali di at­
tuazione, sulla base sia dei progetti regio­
nali di sviluppo, sia die progetti interregio­
nali o di interesse nazionale} 

verifica dello stato di attuazione dei 
piani anuali, dei programmi di completa­
mento e delle attività di trasferimento e di 
liquidazione; 

promozione della conclusione di accor­
di di programma per l'attuazione degli in­
terventi che richiedono l'iniziativa integra­
ta e coordinata di regioni, enti locali ed 
altri soggetti pubblici e amministrazoni sta­
tali, anche ad ordinamento autonomo; 

vigilanza sull'esecuzione degli accordi 
di programma e proposta di interventi in 
caso di inadempienza; 

adempimenti riguardanti l'incentivazio­
ne alle attività economiche nei vari settori 
produttivi, ai servizi reali, ai servizi avanr 
zati, alla ricerca scientifica fe alla innova­
zione tecnologica; 

adempimenti connessi all'obbligo del-
I la riserva, a favore di imprese meridionali, 

di forniture e lavorazioni; 
I predisposizione delle direttive per il 
I coordinamento delel attività dell'Agenzia e 

degli Enti di promozione dello sviluppo del 
J Mezzogiorno e vigilanza sulle attività di tali 

organismi attraverso l'esame dei rispettivi 
programmi, delle deliberazioni e dei bilan­
ci, nonché sulla gestione delle risorse loro 
assegnate; 

adempimenti connessi alla acquisizione 
I delle agevolazioni comunitarie in materia di 

Fondo europeo di sviluppo regionale, di 
Fondo sociale europeo, nonché gli adempi­
menti riguardanti l'istruttoria dei Program­
mi integrati mediterranei, 

3. Il Dipartimento cura, altresì, gli adem-
i pimenti di carattere amministrativo relati­

vi all'organizzazione e al funzionamento dei 
vari Servizi e alla gestione di tutto il per­
sonale comunque in attività presso i Ser­
vizi medesimi, nonché gli adempimenti con­
nessi all'attività legislativa, alle interroga­
zioni e interpellanze parlamentari; assicura 
la consulenza giuridica dai Servizi del Di­
partimento e provvede all'istruzione del con­
tenzioso amministrativo e giurisdizionale. 

Art. 3. 

(Organizzazione del Dipartimento) 

1. Il Dipartimento si articola nei seguenti 
servizi: 

Servizio affari legislativi e generali, 
contenzioso e stampa; 

Servizio attività di coordinamento; 
Servizio valutazione economica; 
Servizio programmazione e accordi di 

programma; 
Servizio attività promozionali ed inno­

vazione; 
Servizio programmi comunitari. 

2. I Servizi sono articolari, per omoge­
neità di materia, in Reparti, mediante de­
creto del Ministro per gli interventi straor-
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dinari nel Mezzogiorno ed in Sezioni, su 
proposta del Capo del Dipartimento. 

3. Per lo svolgimento dei compiti affi­
dati al Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno dalle norme vigenti e 
per provvedere, anche a favore delle Re­
gioni e degli Enti locali meridionali, agli 
adempimenti relativi a studi, programmi, 
ricerche, indagini e progettazioni occorren­
ti per la predisposizione e l'aggiornamen­
to del programma triennale, per la predi­
sposizione del piano annuale e per le altre 
attività connesse alla programmazione e at­
tuazione degli interventi, il Ministro stesso, 
anche su proposta del Capo del Diparti­
mento, può avvalersi delle strutture degli 
organismi dell'intervento straordinario non­
ché, mediante apposite convenzioni, di pre­
stazioni di soggetti e organismi pubblici 
e privati. 

4. Il Ministro anche su proposta del Ca­
po del Dipartimento, può istituire comitati 
di studio e di ricerca su specifiche questio­
ni. Ai partecipanti ^lle riunioni dei Comi­
tati è disposta la corresponsione di getto­
ni di presenza nella misura fissata dal Mi­
nistro per gli interventi straordinari per il 
Mezzogiorno di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

5. Il Capo del Dipartimento è nominato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su proposta del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno tra 
i magistrati delle giurisdizioni superiori am­
ministrative, gli avvocati dello Stato, i di­
rigenti generali dello Stato o equiparati ed 
i professori universitari ordinari di ruolo. 
Il Capo del Dipartimento è collocato fuori 
ruolo nell'ambito dell'amministrazione di 
provenienza. Il capo del Dipartimento per 
l'espletamento delle sue attribuzioni è coa­
diuvato dai responsabili dei servizi. 

6. I capi dei servizi sono nominati con 
decreto del Ministro per gli interventi stra­
ordinari per il Mezzogiorno, sentito il capo 
del Dipartimento. Per la nomina è richie­
sta la qualifica di dirigente generale dello 
Stato o altra qualifica equiparata o equi­
parabile. 

7. Sono posti a disposizione del Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno, non più di tre dirigenti generali o 
equiparati o equiparabili, con funzione di 
consigliere ministeriale ai quali il Ministro 
medesimo conferisce, sentito anche il ca,-
po del Dipartimento, incarichi speciali. 

8. Il direttore del servizio è responsabi­
le del servizio stesso ed è coadiuvato da 
un vice direttore con qualifica non supe­
riore a dirigente superiore o con qualifica 
equiparata o equiparabile nominato dal Mi­
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, su proposta del capo del Di­
partimento. 

9. Alla direzione dei reparti il Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno, su proposta del capo del Diparti­
mento, prepone personale con qualifica di 
dirigente superiore o di primo dirigente, o 
dirigenti con qualifiche equiparate o equi­
parabili. Il direttore della sezione viene no­
minato dal capo del Dipartimento, sentito 
il responsabile del servizio. 

10. Gli esperti dei quali si avvale il Mi­
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno possono anche essere preposti 
alla direzione dei servizi o assegnati agli 
stessi. 

11. Nell'ambito del Dipartimento opera 
un'apposita struttura competente in mate­
ria di amministrazione e personale alla qua­
le è preposto un dirigente con qualifica di 
dirigente superiore o equiparata o equipa­
rabile. 

Art. 4. 

(Conferenze periodiche dei presidenti e dei 
direttori generali degli Enti di promozione 

e sviluppo) 

1. Il Dipartimento organizza, secondo le 
indicazioni del Ministrp, conferenze perio­
diche dei presidenti e dei direttori degli 
organismi dell'intervento straordinario di 
cui agli articoli 4 e 6 della legge 1° marzo 
1986, n. 64, allo scopo di verificare e ana­
lizzare l'andamento dell'intervento straor­
dinario e per individuazione i criteri per il 
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coordinamento delle rispettive azioni pro­
grammatiche. 

2. Alle sedute, presiedute dal Ministro 
per gli interventi straordinari per il Mez­
zogiorno, o da suo delegato, oltre al capo 
del Dipartimento, possono partecipare an­
che i responsabili dei servizi. 

Art. 5. 

(Conferenza e riunioni periodiche dei diret­
tori dei servizi) 

1. Il Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno o, per sua delega, il 
capo del Dipartimento, convoca periodiche 
riunioni dei direttori dei servizi del Dipar­
timento per verificare i risultati dell'atti­
vità svolta e per analizzare le prospettive j 
programmatiche per l'azione del Diparti­
mento. Alle riunioni possono essere chiama­
ti a partecipare anche gli esperti assegnati 
ai singoli servizi nonché i direttori genera­
li degli organismi dell'intervento straordi­
nario. 

2. Per l'esame delle attività e per realiz­
zare il migliore funzionamento del Dipar­
timento, il capo del Dipartimento convoca | 
apposite riunioni con i responsabili dei ser­
vizi. 

Art. 6. 

(Personale) 

l.Per l'espletamento delle attività previ­
ste dal presente decreto si provvede con 
personale comandato o collocato in posizio­
ne di fuori ruolo dalle amministrazioni sta­
tali anche ad ordinamento autonomo, da 
enti pubblici anche economici e dagli orga­
nismi dell'intervento straordinario nel Mez­
zogiorno, nonché con esperti. 

2. Il personale di cui al comma prece­
dente, in possesso dei requisti di cui all'ul­
timo comma dell'articolo 3 della legge 1° 
marzo 1986, n. 64 è richiesto nominativa­
mente dal Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno, e, previa delega, 
dal Capo del Dipartimento, con l'assenso 

dell'interessato, anche nelle forme previste 
dai rispettivi ordinamenti e dalle leggi vi­
genti, sulla base delle professionalità e spe* 
cializzazioni occorrenti per le esigenze pro­
spettate anche dai responsabili dei Servizi 
tramite il Capo del Dipartimento. 

3. Le amministrazioni dello Stato, com­
prese quelle ad ordinamento autonomo e 
gli enti pubblici anche economici, sono te­
nute a dar corso alle richieste di personale, 
salvo comprovate, inderogabili esigenze di 
servizio adeguatamente motivate. Gli orga­
nismi dell'intervento straordinario sono te*-
nuti a dar corso alle richieste di personale 
ed a tutelare le aspettative di carriera dei 
dipendenti comandati, in relazione alle fun­
zioni da essi svolte in posizione di comari-
do, anche nel caso di rientro agli organismi 
di provenienza e garantendo posizione giu­
ridica e funzioni corrispondenti a quelle 
svolte nella predetta posizione. 

4. La posizione di comando può avere 
la durata massima di cinque anni, salvo 
conferma. 

5. Il Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno può conferire, mi­
che su proposta del Capo del Dipartimen­
to, incarichi di collaborazione e di studio a 
tempo parziale al personale dirigente degli 
organismi dell'intervento staordinario, a 
condizione che l'incarico conferito consen­
ta il normale espletamento delle funzioni 
dell'ufficio di provenienza. 

6. Gli esperti, che possono essere scelti 
anche tra persone estranee alla pubblica 
amministrazione, sono nominati dal Mini­
stro per gli interventi straordinari nel Mez­
zogiorno, il quale determina il compenso 
globale da corrispondere, in relazione alla 
importanza dell'attività da svolgere e tenen­
do conto della natura e del livello delle pre­
stazioni, con esclusione di qualsiasi rappor­
to di* pubblico impiego. 

7. Il contingente del personale è deter­
minato nella misura fissata dalla tabella A 
allegata. 

La ripartizione interna ai quadri fra le 
qualifiche di cui a tale tabella può essere 
modificata, per sopravvenute particolari esi­
genze funzionali, con decreto del Ministro 
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per gli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno di concerto con il Ministro del Te-
$oro, fermo restando il numero complessi­
vo del contingente del personale da coman­
dare o da collocare in posizione di fuori 
ruolo ed il numero dei funzionari con qua­
lifica di dirigente generale o equiparata o 
equiparabile. 

8. Ai fini del presente decreto, il perso­
nale comandato e proveniente dagli organi­
smi dell'intervento straordinario e dagli En­
ti pubblici economici verrà equiparato al­
le qualifiche ed ai livelli del personale sta­
tale sulla base di criteri fissati con decreto 
del Ministro per gli interventi starordinari 
nel Mezzogiorno, di concerto con i Ministri 
del tesoro e della funzione pubblica, sen­
tite le organizzazioni sindacali e tenendo 
conto dell'attività svolta nell'amministrazio­
ne di provenienza. 

(L'articolo è in corso di approfondimento 
con il Ministero del tesoro e con la. fun­
zione pubblica). 

Art. 7. 

(Spese per il funzionamento) 

(Nello stato di previsione della spesa della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri sono 
iscritte, ai sensi della legislazione vigente, 
le spese ). 

(L'articolo è in corso di approfondimento 
con il Ministero del tesoro). 

Il presente decreto sarà trasmesso alla 
Corte dei conti per la registrazione e pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica Italiana. 

Il deputato Bosco Bruno propone all'ar­
ticolo 2 — penultimo paragrafo — di esclù­
dere che la funzione di vigilanza possa eser­
citarsi dispersivamente sulle singole deli­
berazioni, peraltro già incluse nei bilanci 
dei relativi organismi. 

Il senatore Murmura sostiene che il com­
ma 5 dell'articolo 3 dello schema dì decre* 
to del Presidente della Repubblica segue 
una traccia che il Parlamento ha in altre 
occasioni dimostrato di non condividere, dal 
momento che si propone di distogliere ma­

gistrati dalle funzioni loro proprie che at­
tengono essenzialmente alla tutela dei dirit­
ti soggettivi. 

Propone poi di escludere la previsione di 
« qualifiche equiparabili », per non allargare 
oltre ogni ragionevole misura il campo della 
discrezionalità del Governo. In ogni caso 
l'equiparazione non potrà assumere come 
riferimento altro che i principi generali san­
citi dall'ordinamento giuridico in materia 
di pubblico impiego. 

Il senatore Calice sottolinea come la Com­
missione stia lavorando sulla base di una 
acquisizione che allo stato deve ritenersi 
ancora informale. 

Dopo essersi dichiarato d'accordo con il 
senatore Murmura per i rilievi da lui for-
mulati e aver dichiarato il proprio consen­
so anche all'osservazione formulata dal col­
lega Bosco, si sofferma sulla questione de­
gli esperti così come sono previsti dal nuo­
vo schema di decreto del Presidente delibi 
Repubblica. A suo avviso deve rimanere fer­
mo il principio che gli esperti non possa­
no assurgere a funzioni istituzionali, come 
è la direzione dei servizi. Si richiama in 
proposito al parere espresso dal Ministe­
ro della funzione pubblica sullo schema ori­
ginario di decreto del Presidente della Re­
pubblica. In ogni caso a lui sembra che sia 
esagerata nel numero la nomina di 30 
esperti. 

Ritiene che sempre in ossequio ad un 
principio di trasparenza e di pienezza delle 
funzioni si debbano escludere gli incarichi 
a tempo parziale (punto 5 dell'articolo 6). 

Ritiene inoltre che non abbia ragione di 
sussistere un servizio programmi comuni­
tari, dal momento che la relativa funzione 
possa essere ascrivibile a quella generale di 
coordinamento ovverosia di programma­
zione. 

Esprime quindi un rilievo relativo ai pun­
ti 3 e 4 dell'articolo 3. A suo avviso entram­
be le formulazioni non possono coesistere, 
assumendo luna un valore alternativo ri­
spetto all'altra. Egli comunque esprime una 
preferenza intesa ad affidare i compiti di 
ricerca alle strutture pubbliche. 
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Infine si sofferma sulla questione che 
egli ritiene assumere una importanza fon­
damentale. L'articolo 1 prevede ancora di 
affidare alla responsabilità del Ministro la 
direzione del Dipartimento. A suo giudizio 
invece esiste un nucleo irriducibile — quel­
lo relativo all'esercizio della funzione di 
coordinamento del complesso dell'azione 
pubblica nel Mezzogiorno — che rimane 
indelegabile perchè di competenza del Pre­
sidente del Consiglio. Si tratta di un prin­
cipio statuito dalla legge oridnaria e non 
imputabile quindi a parere della Com­
missione, esprimibile in un senso o nell'al­
tro. Delegabile è solo l'esercizio della fun­
zione dell'intervento straordinario, che il 
Presidente del Consiglio normalmente attri­
buisce al MISM. 

Esprime insomma la preoccupazione che 
al di là della questione dell'imputazione for­
male di certe questioni, possa a dispetto 
della legge resistere e prevalere un chiuso 
spirito di conservazione. 

Il senatore Rastrelli dichiara in via pre­
liminare che il nuovo testo accoglie solo 
parzialmente, in punti tutto sommato se­
condari, il complesso delle osservazioni for­
mulate dalla Commissione. 

Venendo alle questioni specifiche solleva 
pregiudizialmente un punto relativo a 
possibile conflitto di competenza tra Dipar­
timento ed Agenzia, strutture che la legge 
esclude siano subordinate luna all'altra at­
traverso l'esercizio di un potere di vigi­
lanza. Pertanto esprime un netto dissenso 
relativamente all'articolo 2 — punto 2 —. 
penultimo paragrafo. 

A proposito del personale rileva come non 
solo non sia rinvenibile nello schema di 
decreto del Presidente della Repubblica sfor­
zo alcuno di accorpamento funzionale delle 
attività ma si conferisca al Ministro una 
delega amplissima sulle ipotesi di struttu­
razione interna. In particolare ritiene che 
le provenienze da altre amministrazioni, en­
ti od organismi siano troppo disparate per 
poter essere incardinate in un'unica cate­
goria. Non solo ma attraverso l'artificio 
dell'equiparabilità si istituisce una specie 
nuova di incardinamento, a latere delle ca­

tegorie già previste dall'ordinamento giuri­
dico. 

Il deputato Soddu esprime parere larga­
mente favorevole al nuovo schema di decre­
to del Presidente della Repubblica. In par­
ticolare la sua parte politica ritiene soddi­
sfacente la soluzione adottata dal Governo 
sui tre temi che oggettivamente rivestono 
carattere principale: titolarità del Diparti­
mento; struttura dei servizi; ordinamento 
del personale. 

A proposito della prima questione il Grup­
po DC ritiene che la titolarità debba essere 
riconosciuta al Presidente del Consiglio, nel 
senso di assicurare anche sostanziamele 
una autorevolezza alle funzioni di coordi­
namento. D'altra parte è pure necessario 
garantire al Ministro delegatario delle fun­
zioni una base ovverosia una struttura ope­
rativa. A suo avviso sarebbe comunque gra­
ve che tra Presidenza del Consiglio e Mi­
nistro non si stabilisse un rapporto di chia­
rezza tra le rispettive competenze, che de­
vono essere lette in chiave di integrazione. 

Il presidente Cannata riconosce che mol­
te osservazioni della Commisisone sono sta­
te recepite dal nuovo schema di D.P.R. 

Il punto politico centrale tuttavia, che 
egli direbbe quasi condizionante rispetto 
a tutta l'impostazione del D.P.R., rimane 
non chiarito. La legge n. 64 prevede è vero 
una delega al Ministro per l'attività relati­
va all'intervento straordinario nel Mezzo­
giorno. Tuttavia la medesima legge sposta 
l'asse di gravitazione dell'intera azione pub­
blica nel Mezzogiorno verso il Presidente 
del Consiglio. Ora il capo del Governo può 
benissimo, secondo quelle che saranno le 
sue valutazioni, decidere di trasmettere la 
sua forza politica al Ministro per consen­
tirgli di esercitare più incisivamente le sue 
funzioni in materia di Mezzogiorno. A suo 
avviso però lo schema di D.P.R. come an­
cora è formulato determina una situazione 
irreversibile, nel senso di assegnare defi­
nitivamente al Ministro la responsabilità 
politica. 

Illustra quindi le altre osservazioni che 
a suo giudizio la Commisisone dovrebbe 
pronunciare sullo schema di D.P.R. 
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Il deputato Nicotra è dell'idea che biso­
gna lasciare l'articolo 1, comma 1, integral­
mente nella dizione contenuta nella bozza 
di D.P.R. 

In subordine ritiene si possa togliere, co­
me propone il collega Soddu, la dizione « che 
ne assume la responsabilità » riferita al 
Ministro. 

Afferma che è inammissibile la proposta 
Calice che tende a limitare la delegabilità 
delle funzioni, mentre invece il Presidente 
del Consiglio può liberamente esercitare le 
sue funzioni attraverso atti di delega. Una 
limitazione in ogni caso non potrebbe es­
sere introdotta attraverso il D.P.R. bensì 
in apposite leggi ordinarie. 

Il deputato Ciocia ritiene opportuno ado­
perare una formula che valga ad esprimere 
anche formalmente — attraverso imputa­
zione piena del Dipartimento al Presiden­
te del Consiglio — la sostanza della posi­
zione politica che la Commissione mostra 
di condividere. 

Il presidente Cannata avverte che la Com­
missione è chiamata a pronunciarsi su un 
testo che — secondo il suggerimento avan­
zato dai commissari — subordina il pare­
re favorevole a precisi adempimenti intesi 
alla modifica di singoli punti dello schema 
di D.P.R. 

Il senatore Rastrelli propone di racco­
gliere le osservazioni da più parti formu­
late relativamente all'articolo 1 secondo la 
seguente stesura: 

Art. 1. 

« 1) La Commissione ritiene che dal te­
sto definitivo della proposta del Governo 
non emerge con sufficiente chiarezza l'impu­
tazione al Presidente del Consiglio della 
funzione di coordinamento del complesso 
dell'azione pubblica nel Mezzogiorno. 

2) Il Dipartimento per il Mezzogiorno, 
istituito nell'ambito della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 
3 della legge 1° marzo 1986, n. 64, è posto 
alle dipendenze del Presidente del Consi­
glio dei Ministri e messo a disposizione del 
Ministro per gli interventi straordinari nel 

Mezzogiorno per l'esercizio delle funzioni a 
lui delegate. 

3) Al Presidente del Consiglio resta co­
munque riservata l'autorità e la responsa­
bilità del coordinamento dell'azione pul> 
blica nel Mezzogiorno. 

4) La Commissione ritiene che in ogni ca-
so occorre sopprimere la dizione "che ne 
assume la responsabilità" riferita al Mini­
stro ». 

Sui quattro punti delle osservazioni ri­
ferite all'articolo 1 del nuovo schema di 
D.P.R. si procede, su richiesta del deputato 
Nucara, per votazioni separate. 

Il punto 1) è approvato all'unanimità 
Il punto 2) è votato a maggioranza, con 

dichiarazione di voto contrario del depu­
tato Soddu a nome del Gruppo DC. 

Il punto 3) è approvato a maggioranza, 
con voto contrario espresso dai deputati 
Nucara e Soddu a nome rispettivamente 
dei Gruppi repubblicano e democristiano. 

Il punto 4) è approvato all'unanimità. 
Il presidente Cannata legge quindi a no­

me del Comitato ristretto il testo delle os­
servazioni ulteriori relative agli articoli 2, 
3, 4, 5, 6, 7 dello schema di decreto del Pre­
sidente della Repubblica. Il testo delle os­
servazioni è così formulato. 

Art. 2. 

Riformulare il penultimo paragrafo del 
punto 2) in modo da significare che la pre­
disposizione delle direttive per il coordina­
mento non si risolve nell'operazione eie* 
mentare dell'esame e successiva giustappo­
sizione dei programmi degli Enti di pro­
mozione. s 

Sopprimere tra gli oggetti della funzione 
di vigilanza le deliberazioni dell'Agenzia e 
degli Enti di promozione. 

Art. 3. 

Al punto 1) sopprimere l'ipotesi di ser­
vizi o programmi comunitari facendo rien-
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trare l'esercizio della relativa attività tra i 
compiti del servizio programmazione. 

Sopprimere i punti 3) e 4). 
Ai punti 2) e 6) sostituire la dizione « Mi­

nistro per il mezzogiorno » con la dizione 
« Presidente del Consiglio o ministro da lui 
delegato ». 

Ai punti 6), 7), 8) e 11) sopprimere le pa­
role « equiparabili ». 

Al punto 7) sopprimere la previsione di 
« incarichi speciali... a dirigenti generali o 
equiparati con funzioni di consigliere mi­
nisteriale ». Si riconosce invece l'esigenza 
di porre a disposizione del Ministro un con­
sigliere ministeriale avente qualifica di di­
rigente generale. Conseguentemente la ta­
bella A) allegata allo schema di decreto del 
Presidente della Repubblica deve essere mo­
dificata prevedendo 6 e non 9 dirigenti ge­
nerali. 

Al punto 11) sopprimere la dizione « di­
rigente superiore o equiparato». 

Art. 6. 

Al punto 3) sopprimere le parole succes­
sive a « richieste di personale ». 

Sopprimere il punto 5). 
Al punto 8) sopprimere le parole « e te­

nendo conto dell'attività svolta nell'ammi­
nistrazione di provenienza »> 

Art. 7. 

La Commissione si riserva il parere, una 
volta conosciuto l'esito dell'approfondimen­
to in corso con il Ministero del tesoro. 

Il Presidente mette quindi ai voti il te­
sto complessivo del parere della Commis­
sione bicamerale. 

La Commissione approva unanime. 
Il presidente Cannata propone un ordine 

del giorno inteso ad invitare gli organi com­
petenti di Governo a predisporre gli ulte­
riori adempimenti previsti dalla legge n. 64 
del 1986. Gli adempimenti riguardano in pri­
mo luogo l'istituzione dell'Agenzia e la rior­
ganizzazione degli Enti di promozione per 
lo sviluppo nel Mezzogiorno. 

La Commissione approva unanime. 
Il deputato Ambrogio, avendo noti­

zia che il CIPE si appresta ad adottare 
in materia di Beni culturali le deliberazio­
ni previste dall'articolo 15 della legge fi­
nanziaria, propone che i Ministri del lavoro 
e dei beni culturali riferiscano alla Com­
missione bicamerale circa l'osservanza dèl­
ie riserve stabilite dalla legge medesima. 

La Commissione approva unanime. 

La seduta termina alle ore 2L 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

MARTEDÌ 29 LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

indi del Vice Presidente 
SEGRETO 

indi del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

VOTAZIONE DEL DOCUMENTO SUL CARCERE 
DI POGGIOREALE 

Il senatore Vitalone piropone un emenda­
mento al documento da lui presentato nel­
la seduta del 24 luglio 1986. L'emendamen­
to è del seguente tenore: Al quarto capo­
verso, dopo le parole: « con l'urgenza im­
posta dall'eccezionale gravità della situa­
zione », aggiungere le altre: « ferma restan­
do l'esigenza di accelerare al massimo l'ese­
cuzione dei lavori dello stabilimento di Se-
condigliano già avviati ». 

Il senatore Flamigni dichiara di voler sot­
toscrivere il documento presentato dal se­
natore Vitalone. 

Il deputato Di Re dichiara di voler sotto­
scrivere il documento presentato dal sena­
tore Vitalone. 

Il deputato Teodori considera il docu­
mento presentato dal senatore Vitalone as­
solutamente inutile ed inefficace, poiché ri­
pete cose ampiamente note. Sarebbe stato 
invece necessario formulare una richiesta 
di smantellamento di Poggioreale in termi­
ni precisi e tassativi. 

Il senatore Vitalone osserva che lo spi­
rito che ha animato la riserva espressa dal 
collega Teodori, risponde alla preoccupazio­
ne di tutti i commissari di cancellare la real­
tà di Poggioreale. 

Un confronto con le Commissioni di me­
rito, appare necessario poiché questa Com­
missione dispone solo di un potere d'im­
pulso. 

Il piano di edilizia penitenziaria previsto 
nel documento è totalmente nuovo e deve 
concepire modelli che presuppongano non 
più di 300 o 400 detenuti, affinchè sia pos­
sibile provvedere al loro recupero sociale. 

Il presidente Alinovi pone in votazione il 
documento presentato dal senatore Vitalo­
ne nel testo emendato, che è del seguente 
tenore: 

La Commissione, udita la relazione del 
Presidente sulla visita compiuta nella casa 
circondariale di Poggioreale; 

ascoltato il Ministro di grazia e giustizia; 
considerato — in relazione al sistema di 

funzioni assegnato alla Commissione e nel 
quadro della lotta alla criminalità organiz­
zata — che speciale attenzione deve meri­
tare la situazione esistente negli stabilimen­
ti di pena, specie in quelli di più vaste di­
mensioni ed alta concentrazione, a causa 
delle complesse interazioni che vi si crea­
no non soltanto fra i diversi gruppi crimi­
nali e all'interno di ciascuno di questi, ma 
nei confronti dello stesso ambiente ester­
no, rispetto al quale una struttura come Pog­
gioreale può agire da moltiplicatore di de­
vianza e di violenza; che un'efficiente stra­
tegia di attacco al potere criminale deve pro­
muovere e realizzare tutte le condizioni ne­
cessarie al recupero sociale, morale, cultu­
rale di quanti si trovano ristretti nei luo­
ghi di pena; ritenuto che la desolante si­
tuazione rilevata nella casa circondariale di 
Poggioreale e puntualmente descritta nel­
l'analitica relazione del Presidente non con­
sente — ad onta dell'encomiabile impegno 
di tutti gli operatori penitenziari, molti dei 
quali costretti a sopportare disagi igienico-
ambientali non minori di quelli imposti ai 
detenuti — di mantenere in vita uno stabi­
limento di custodia come quello di Poggio-
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reale, interamente sfornito dei requisiti pre­
visti dalla legge di riforma, insuscettibile 
di apprezzabili adeguamenti e strutturalmen­
te inidoneo a garantire un trattamento con­
forme ai minimi richiesti dal rispetto del­
la dignità umana; 

che, con l'urgenza imposta dall'eccezio­
nale gravità della situazione — ferma re­
stando l'esigenza di accelerare al massimo 
l'esecuzione dei lavori dello stabilimento 
di Secondigliano già avviati — si deve prov­
vedere all'elaborazione e alla realizzazione 
di un adeguato piano di edilizia peniten­
ziaria, teso a realizzare, secondo criteri di 
razionalità e di efficienza e con particolare 
attenzione alle esigenze delle aree meridio­
nali e della Regione Campania, più strut­
ture per accogliervi la popolazione peniten­
ziaria di Poggioreale e di altri stabilimenti 
che, versando in pari condizioni di degrado, 
vanno ugualmente aboliti; che, ai fini di un 
tempestivo ed organico intervento normati­
vo, mirato anche su tutti gli ulteriori aspetti 
della problematica suggerita dall'osservazio­
ne di Poggioreale, appare opportuno pro­
muovere — a termini regolamentari — una 
conferenza della Commisisone sul fenome­
no della mafia con le Commissioni Giusti­
zia del Senato della Repubblica e della Ca­
mera dei deputati; 

delibera di riferire in conformità al Par­
lamento per le iniziative di competenza. 

VITALONE, SALVATO, FRASCA, POL­
LICE, LOI, GRECO, PINTUS, FLA-
MIGNI, Di RE 

(La Commisisone approva). 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Alinovi propone che la con­
sultazione dei rapporti ispettivi della Ban­
ca d'Italia sulla Cassa di risparmio di Ca­
labria e Lucania e sul Banco di Napoli 
venga sospesa a partire dal 1° agosto fino alla 
ripresa dei lavori parlamentari, dopo le fe­
rie estive. Se non vi sono obiezioni, rimane 
così stabilito. (Così rimane stabilito). 

Comunica che il gruppo di lavoro « Droga 
e sue connessioni a livello internazionale » 
ha presentato un piano di lavoro, che verc|i 
esaminato dopo la pausa estiva per l'ado­
zione delle iniziative opportune. 

Il senatore Flamigni comunica di aver ri­
cevuto un telegramma da parte del segre­
tario generale FILLEA-CGIL che denuncia 
le gravi minacce camorristiche contro l'im­
presa Furlanis, costruttrice della diga di 
Chiauci (Isernia). 

Il presidente Alinovi fa presente di aver 
ricevuto anch'egli un telegramma identico 
e di aver già informato l'Alto Commissa­
rio; si riserva di trasmettere alla Commis­
sione la risposta dell'Alto Commissario non 
appena questa gli perverrà. 

AUDIZIONE DEL TENENTE COLONNELLO MA­
RIO IMPERATO, COMANDANTE INTERINALE 
DEL NUCLEO REGIONALE DI POLIZIA TRI-
BUTARIA DI NAPOLI, E DEL CAPITANO AN­
TONIO MONTANO (NUCLEO REGIONALE DI 
POLIZIA TRIBUTARIA DI NAPOLI) 

Il presidente Alinovi propone che l'esame 
di questo punto all'ordine del giorno, in 
considerazione di particolari motivi di ri­
servatezza, abbia luogo in seduta segreta. 

(La Commissione approva). 

Il presidente Alinovi sospende la seduta 
per quindici minuti. 

La seduta sospesa alle 11,55 è ripresa alle 
12,20. 

AUDIZIONE DEL DOTTOR VINCENZO DESA-
RIO, DIRETTORE CENTRALE DELLA BANCA 
D'ITALIA PER LA VIGILANZA CREDITIZIA 

Il presidente Alinovi propone che l'esame 
di questo punto all'ordine del giorno, in 
considerazione di particolari motivi di riser­
vatezza, abbia luogo in seduta segreta. 

(La Commissione approva). 

Autorizza il dottor Michele Giardino, diri­
gente della Banca d'Italia e consulente della 
Commissione, a rimanere nell'aula della 
Commissione. 
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Il presidente Alinovi sospende la seduta 
fino alle 16. 

La seduta sospesa alle 13,45 è ripresa alle 
16, 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Alinovi propone di rinviare 
ad altra seduta la trattazione del quarto 
punto all'ordine del giorno (relazione sul 
rapporto ispettivo della Banca d'Italia sulla 
Cassa di Risparmio/ di Calabria e Lucania -
Replica del relatore senatore Pintus), dato 
il prolungarsi dell'audizione del dottor De-
sario. Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. (Così rimane stabilito). 

Propone inoltre di rinviare a domani mat­
tina l'audizione del dottor Luigi Goccioli, 
Presidente del Banco di Napoli e del dottor. 
Ferdinando Ventriglia, Direttore Generale 
del Banco di Napoli. 

Il senatore Vitalone fa presente che il Se­
nato terrà domani seduta antimeridiana e 
pomeridiana, rendendo impossibile la parte­

cipazione dei senatori ai lavori della Com­
missione. 

Il presidente Alinovi propone che la Com­
missione non tenga seduta nella giornata 
di domani; propone inoltre che, nella gior­
nata di giovedì 31 luglio 1986 la Commis­
sione proceda all'audizione del dottor Luigi 
Coccioli, Presidente del Banco di Napoli; 
del dottor Ferdinando Ventriglia, Direttore 
Generale del Banco di Napoli; del dottor 
Oreste Nicastro, Procuratore della Repubbli­
ca di Cosenza; del maggiore Vincenzo Di­
ma, Comandante del Gruppo della Guardia 
di finanza di Cosenza; dell'avvocato Pietro 
Bruno, Capo ufficio settore affari generali 
della Cassa di Risparmio di Calabria e Lu­
cania; del professor Francesco Del Monte, 
ex Presidente della Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania e dei dottor Francesco 
Sapio, Presidente della Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania. 

Se non vi sono obiezioni rimane così sta­
bilito. (Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 22,30. 



Giunte e Commissioni - 558 — 14 29 Luglio 1986 

C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

COMMISSIONI 9s e 12* RIUNITE 

(9* - Agricoltura) 

(12a - Igiene e sanità) 

Mercoledì 30 luglio 1986, ore 15,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in, legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 18 giugno 198& n. 282, 
recante misure urgenti in materia di pre­
venzione e repressione delle sofisticazioni 
alimentari (1920) (Approvato dalla Came­
ra dei deputati). 

AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

Mercoledì 30 luglio 1986, ore 11 

In sede referente 

Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento, dei presupposti costitu­
zionali dei disegni di legge; 

- Conversione in legge del decreto-legge 26 
luglio 1986, n. 405, recante disposizioni 
per l'utilizzazione dell'accantonamento di­
sposto dalla legge 28 febbraio 1986, n. 41, 
in materia di prevenzione per la sicurezza 
stradale e di continuità funzionale della 
legge 15 giugno 1984, n. 245 (1929). 

- Conversione in legge del decreto-legge 28 
luglio 1986, n. 411, recante norme per la 
proroga del termine massimo di continua­
zione dell'esercizio di impresa e per la 

gestione unitaria di gruppo delle grandi 
imprese in crisi sottoposte ad amministra­
zione straordinaria (1932), 

B I L A N C I O (5*) 

Mercoledì 30 luglio 1986, ore 9,30 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame dei disegni di legge; 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, 
recante misure urgenti in materia di pre­
venzione e repressione delle sofisticazioni 
alimentari (1920) (Approvato dalla Came­
ra dei deputati). 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 20 giugno 1986, n. 309, 
recante proroga di termini e provvedimen­
ti in materia di calamità, nonché finanzia­
mento dell'esperimento pilota di avvia­
mento al lavoro nelle regioni Campania 
e Basilicata (1921) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Mercoledì 30 luglio 1986, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 18 giugno 1986, n. 277,, 
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recante riporto delle perdite nelle fusioni 
di società (1919) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

COMMISSIONE SPECIALE 
per Pesame di provvedimenti recanti inter­
venti per i tenitori colpiti da eventi sismici 

Mercoledì 30 luglio 1986, ore 15 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 giugno 1986, n. 309; 
recante proroga di termini e provvedimen­
ti in materia di calamità, nonché finan­

ziamento dell'esperimento pilota di avvia­
mento al lavoro nelle regioni Campania 
e Basilicata (1921) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

Mercoledì 30 luglio 1986, ore 9,30 e 16 

Comitato parlamentare 
per i servizi di informazione e sicurezza 

e per il segreto di Stato 

Mercoledì 30 luglio 1986, ore 9 


